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Le squadre italiane sono chiamate domani a cancellare la brutta figura degli azzurri 

Dopo la nazionale... una gran vo 
Liddas cambia: 

sarà Pruzzo 
il centravanti 

Contro il CSKA sarà determinante mantenere 
il possesso del pallone - Nela in panchina 

ROMA — Liedholm è parti
to ieri con la sua «truppa». Ha 
scambiato, poco prima che 1' 
aereo decollasse da Fiumici
no, quattro chiacchiere con i 
giornalisti non al seguito del
la squadra. Ha sorriso per 
tutta la durata del colloquio. 
Un sorriso — come al solito 
— carico di sottintesi e che 
lascia agli interlocutori deci
frare. «Non andiamo a Sofia 
come... turisti. Questo CSKA 
è più forte di quanto ci si a-
spettasse». Il fatto che decan
ti la pericolosità dell'avversa
rio non stupisce: è nella pras
si; però stavolta una parte di 
verità è veramente sul tappe
to. Il suo «secondo», Luciano 
Tessarì, lo ha relazionato a 
dovere. Avendo Tesseri assi
stito all'incontro di campio
nato che il CSKA ha disputa
to contro lo Sliven (battuto 
6-1), Nils parla con cognizio
ne di causa. Ebbene, il mister 
svedese, ha capito che i bul
gari non sono «pellegrini» e 
che sul piccolo campo del-
l'.Armata Nazionale» farà 
molto... caldo. 

«Non si conquistano 23 
scudetti in 35 anni se non si 
possiede una caratura di tut
to rispetto. Il CSKA è arriva
to due volte alla semifinale 
della Coppa dei Campioni. 
Ha una grande esperienza in 
campo internazionale». 

Allora — gli chiediamo — 
l'entusiasmo, nato subito do
po il sorteggio degli «ottavi», 
era immotivato? 

«L'entusiasmo non era da 
parte nostra. Ma, si badi be
ne, io ritengo che-la-Roma è 
più forte del CSKA, pur se 
debbo ammettere che essere 
in testa alla classifica e se
gnare 29 reti in otto partite 
non è da squadra mediocre, 
tutt'altro». 

Insomma, è sicuro di farce
la o no? 

«Sicuro? Chi può affermar
lo in partenza? A rigor di lo
gica affermerei di sì, anche 

perché giochiamo l'"andata" 
in casa loro, il che ci favorisce 
al "ritorno". Ciononostante 
prevedo che dovremo stare 
molto attenti. A Sofia, come 
non mai, dovremo mantenere 
il possesso del pallone». 

A proposito, il sig. Chache-
vski, tecnico del CSKA, a-
vrebbe affermato di avere un 
piano per fermare Falcao e 
Cerezo... 

«Sì, ho letto. Ma "blocca
re" a centrocampo fuoriclas
se come i due brasiliani è un' 
impresa per qualsiasi squa
dra. Chachevski mi pare ab
bia accennato ad una marca
tura a zona alquanto anoma
la (forse un attaccante e un 
difensore si scambieranno a 
turno i due, n d.r.). Vedre
mo...». 

Tessari lo ha relazionato: 
quali gli elementi che teme di 
più? 

«Direi il centrocampista 
Mladenov e il centravanti 
Djevison. Il primo orchestra 
il gioco con grande abilità e 
sapienza tattica; il secondo 
ama partire da lontano ed è 
un buon colpitore di testa 
(contro lo Sliven ha segnato 
due gol, n.d.r.). Pericoloso 
anche il suo sinistro alla Ri
va». 

Cambierà formazione? 
«Non lo so. Posso però dire 

che, in linea di massima, sono 
intenzionato a mandare in 
campo Pruzzo al posto di 
Vincenzi». 

Quindi Pruzzo al posto di 
Vincenzi, ma in difesa non 
cambierà niente? 

«Credo di no. Oddi, in par
tite dove in caso di contropie
de è necessario recuperare al
la svelta, è e lemento prezio
so. Perciò porterò Nela in 
panchina». 

Il derby contro la Lazio? 
«Una cosa alla volta. Pen

siamo prima a questi bulgari, 
pò: ci concentreremo sulla 
Lazio». 

g. a. 

• PRUZZO 

Sarà schierata 
a Parigi una 

Juve prudente 
Trapattoni, pronostico a parte, non si fida: 
doppio stopper con Caricola, fuori Penzo 

PARIGI — La Juventus ostenta sicurezza: quella del più forte. Il 
Saint Germain promette, viceversa, di rendere la vita dura ai bian
coneri. Forse la verità sta nel mezzo: Juventus favorita, ma attenti 
alle sorprese. Il più preoccupato per questo impegno di Coppa 
delle Coppe, «andata» degli «ottavi», appare Michel Platini. Non 
vorrebbe che si ripetesse la scena accaduta a Boniek, quando a 
Lodz e a Danzica il polacco venne sonoramente fischiato nel corso 
degli incontri di Coppa. Michel Platini ha voluto mettere le mani 
avanti rilasciando una intervista inzuccherata a «Paris Match». In 
sostanza ha detto che preferirebbe che la Juventus domani, al 
Parco dei Principi, perdesse magari soltanto per 1-0, ma perdesse. 
Gli starebbe bene che la qualificazione ai «quarti» arrivasse nell'in
contro di ritorno del 2 novembre prossimo. Sarà esaudito il suo... 
desiderio? Anzi, Boniperti-Trapattoni-Agnelli come l'hanno pre
sa? I beninformati hanno detto che l'idea non è stata troppo di loro 
gradimento. 

Saputolo, il bel Michel ha corretto il «tiro» dichiarando: «Se ci 
sarà da battere un rigore non mi tirerò certamente indietro». Co
munque i bianconeri sono arrivati a Parigi sorridenti: il primo 
posto in classifica nel campionato li ha resi euforici. Il derby di 
domenica prossima non li impensierisce, anzi, li galvanizza. So
stengono che contro il Paris St. Germain vogliono chiudere subito 
il conto all'«andata». Dato il rapporto di forze la cosa è fattibile: i 
parigini sono quarti in classifica^ i bianconeri primi; quella della 
Juventus è quasi una nazionale. E vero che Dominique Rocheteau, 
compagno di Platini nel Saint Etienne e in nazionale, ha «catechiz
zato» i suoi compagni sul modo di fermarlo e che Susic ha promesso 
di segnare due gol, ma dalle parole ai fatti ce ne corre di distanza. 
Comunque Trapattoni, per non saper né leggere né scrivere, ha 
fatto tesoro di quanto ha letto sui giornali parigini. Ha in mente di 
schierare un doppio stopper (Caricola e Brio), lasciando fuori Pen
zo. Insomma, nonostante i favori del pronotico, Trapattoni vuole 
che la sua Juventus adotti un modulo prudente: a renderla perico
losa ci penseranno Boniek e Rossi. 

Jagor Vaici 

«Attenzione 
non è tutto 
così facile» 

Bagnoli avverte le italiane: «C'è troppa 
euforia. Le avversarie sono molto forti» 

PLATINI 

La^telefonatafdel lunedì 
— Pronto, Presidente Per-

tini? In qualità di primo tifo
so della Nazionale, c o m e ha 
reagito alla sconfitta contro 
la Svezia? 

'Continuo ad avere fiducia 
nei giovani. Guai a non avere 
fiducia nei giovani Lo dico 
sempre. 

— Ma hanno perso tre a 
zero... 

• 'Guai a demoralizzarsi. Una 
volta, quando facevo il mura
tore in Francia, ho perso una 
partita a briscola e mi sono 
detto, la miglior difesa è l'at
tacco. Ho chiesto subito la ri
vincita 

— E ha vinto? 
•Ab. ho perso di nuovo. L'u

nica volta che ho vinto a bri
scola è staio quando giocavo 
con Bearzot e £.off Due furia
nt, e i furlani sono brava gen
te, l'ho sempre detto. 

Perdili: nei giovani 
bisogna avere fiducia 

— Brava gente perché 1' 
h a n n o j a s c i a t a vincere? 

^ • M a c c h é lasciato vincere. Ce 
l'hanno messa tutta, ma Bear
zot si confondeva con le carte e 
ha finito per far sbagliare an
che Zoff. Guai a confondersi 
con le carte, io l'ho sempre det
to. 

— L'ultima volta che ha 
visto Bearzot, che cosa gli ha 
detto? 

«Gli ho regalato la pipa che 
lui mi aveva regalato l'altra 

volta. E poi gli ho detto la stes
sa cosa che dico sempre al mio 
amico Juan Carlos: anch'io so
no stato disoccupato, e so cosa 
vuol dire. 

— Scusi , m a cosa c'entra? 
*Non importa, è una bella 

frase. La dico sempre. 
— Pass iamo al futuro del

la Nazionale. Non crede che 
gli azzurri dovrebbero essere 
più aggressivi? 

*La miglior difesa è l'attac
co! Come ha fatto a indovinar

lo? 
— Anch'Io Presidente, fac

cio tesoro di quello che dice.., 
«E infatti quella frase la di

co sempre. 
— Appunto. 
tDove eravamo rimasti? 
— All'attacco. 
*Ecco. Scriva che è la mi

glior difesa. 
— Già fatto, Presidente. 

Grazie di tutto. 
«JVbn c'è d» che. Bisogna a-

ver fiducia nei giornalisti, so
prattutto quelli giovani. Lei è 
giovane? 

— Sì, Presidente. 
*Bravo>. 
— Grazie. 
«E si ricordi- svuotate le di

fese, riempite gli attacchi. Ad
dio caro. 

(Ogni riferimento a fatti e 
persone reali è puramente ca
suale). 

(michele serra) 

La Nazionale è morta, ab
basso la Nazionale... Così ma
ramaldeggiando, potremmo sa
lutare questo mercoledì di Cop
pe, certi in cuor nostro che è 
dalle squadre di club (il primo 
turno insegna) che dobbiamo a-
spettarci qualche soddisfazio
ne. E a chi chiedere una autore
vole conferma di questa palpa
bile atmosfera di ottimismo se 
non a Osvaldo Bagnoli, abile 
condottietro di quel Verona 
che a Belgrado ha fatto così bel
la mostra di sé? Bagnoli è, sen
za dubbio, l'allenatore italiano 
p;ù apprezzato del momento. 
Ma non bisogna mai dimenti
care che deve i suoi successi so
prattutto ad una grande, saggia 
prudenza. E infatti... 

-A'on condivido l'ottimismo 
dei giornali su questo turno eu
ropeo, Mi sembra che le gatte 
da pelare siano molte. E il pri
mo esempio che mi viene in 
mente è proprio quello dei no
stri avversari, gli austriaci del
lo Sturm Graz'. 

— Pericolosi? 
'Molto. Hanno poca espe

rienza in campo intenazionale, 
ma come biglietto da visita 
hanno una vittoria a Bucarest: 
e vincere in Romania, di questi 
tempi, è tutt'altro che facile. 
Li ho visti giocare contro il Ra-
pid di Vienna, capoclassifica 
del campionato austriaco. 
Gran ritmo e soprattutto mar* 
cature asfissianti' hanno perso 
solo nel finale. Giocano più o 
meno come si faceva qui da noi 
sette-otto anni fa, aggirarli in 
difesa è un bel problema...». 

— Vuole sostenere che il gio
co a uomo è più temibile di 
quello a zona? 

•No, non mi è mai piaciuto 
fare discorsi a priori sui modu
li di gioco. Ho sempre pensato 
che un tecnico deve far giocare 
la sua squadra a seconda degli 
uomini che ha a disposizione. 
Sarebbe assurdo, per esempio, 
voler impostare gli schemi su 
un eventuale regista senza e-
verlo nella propria rosa-, 

— Ma tutti parlano di zona... 
• La zona è una delle tante 

Cera una volta la bella Olanda 
AMSTERDAM — Gli olandesi 
rimpiangono ancora ì «favolosi 
anni Settanta», l'epoca d'oro 
del loro calcio, quando lo squa
drone arancio allineava succes
si su successi e si sentono anco
ra orfani di Crujff, Kròl, Rep, 
Schriivers, Haan e soci, gioca
tori che facevano tremare le ve
ne e ... le caviglie agli assi dei 
più titolati club europei. C'è 
stato il vuoto di una generazio
ne nel calcio olandese, i vecchi 
si trascinano ancora sorretti 
dalla loro esperienza sui campi 
da gioco, le giovani pi omesse 
non si sa ancora cosa potranno 
mantenere. A trtntasei anni 
Cmjff conduce ancora con au
torità il Feyenoord, Krol e 
Schrijvers sono apparsi ancora 
in una delle ultimepartite della 
nazionale, perfino Rensenbrink 
che a 40 anni suonati aveva ap
peso le scarpe al chiodo ha ri
preso a giocare in una* squadra 
di seconda divisione. Gli olan
desi temono che gli arni delle 
vacche magre non siano ancora 
finiti e. se devono essere sette 
come vuole la Bibbia, bisognerà 
in effetti .attendere ancora un 
po'. Kees Rijverj il cinquanten
ne allenatore della squadra a-

rancio chiamato un po' affet
tuosamente e un po' maligna
mente 'il piccolo professore' 
sta dormendo sonni agitati. Da 
più di sei mesi la stampa olan
dese lo fa oggetto di durissimi 
attacchi: siamo — scrivono i 
commentatori sportivi — nelle 
mani di un 'perdente-. Negli 
ultimi tre incontri (ad esclusio
ne della amichevole con il Bel
gio) Rijvers ha allineato nella 
nazionale ben 23 giocatori. Ha 
puntato dapprima su di un dra
stico ringiovanimento della 
squadra (che è stata costretta 
al pareggio dall'Islanda ed è 
stata sconfitta dalla Francia), 
ha poi ripiegato sulle vecchie 
clone (che sono state battute 
dalla Spagna), ha dato fiducia 
nuovamente ai giovani nella re
cente amichevole con il Belgio 
riuscendo a strappare un 1-1 
che gli ha permesso di tirare il 
fiato e di affermare che il gros
so del lavoro è ormai fatto e che 
mancano solo le rifiniture per 
la nuova Olanda. Provando e 
riprovando sembra essere il suo 
motto. Nonostante le critiche i 
fatti sembrano dargli ragione 
dopo che gli arancio il 12 scorso 
sono andati a vincere 3-2 nel!' 

Eire in una partita memorabile 
per grinta e determinazione. Le 
speranze di non ripetere per i 
prossimi europei quanto e av
venuto per i mondiali di Spa
gna e di riuscire ad essere l'e
state pros-ima ira le otto pre
scelte in Francia sono di colpo 
aumentate. A pan punti con la 
Spagna nel gruppo Fette deci
derà l'incontro diretto il 16 no
vembre. Gli spagnoli saranno 
favoriti dal fatto e campo ma 
all'Olanda potu-bl^; ar.cne ba
stare ìì pari t^< ndo in vantng-
gio come qm ziente reti. Ma Ri
jvers ha indubl'idmente ragio
ne di puntare >ui giovani anche 
se forse troppa giovani, anche 
se non tutti proinbilmente 
manterranno le- !>TO prome^e. 
Alla fine -ioll'incontro con il 
B t U v \ .< BniNf Ile- :! 21 -ettem-
bre. Ar.e M.j.m chf non ha il 
pai-ito Mei!-"* ri et vii di essere 
stato aJt.'-cjnito 'li! gi-xo dei 
suoi £" \ ini ii'P-.p striati. E di 
talenf re 1 c< r-o iti quella parti
ta -e r.e -on» '.s-:i molti A co-
minciart ci.1. Vaii Bj-ten. 19 an
ni. proveniente dall'Alan, un 
attaci ,.nt<> d.j'v p>->-ibiìità illi
mitate t-ccellenu cii dentro e di 
sinistro, huor. e.. i o di testa 

(ma anche di cervello), tale da 
far pensare al Crujff giovane. 
Oppure il ventenne Gullitt del 
Feyenord ala destra o centra
vanti, che ha meso in mostra 
fulminee accelerazioni. O anco
ra il ventenne Riikard dell'Ajax 
un libero considerato come il 
più sicuro elemento della nuo
va generazione o Erwin Koe-
man pure ventunenne del Gro-
ningen un sinistro dallatecnica 
molto raffinata. Ma Rijvers ha 
ancora altre possibilità di scel
ta tra i giovanissimi molti dei 
quali già selezionati in altre oc
casioni come Hofman, 21 anni, 
del Roda, Kieft. 20 anni, scarpa 
d'oro europea lo scorso anno 
per aver segnato 32 reti e che è 
noto anche agli spettatori ita
liani per essere stato ingaggiato 
dal Pisa, Ronald Koeman, 20 
anni e fratello di Erwin che gio
ca neH'Aia\, Koolhof, 23 anni. 
dell'Eindhoven. Edward Me-
tgod. 23 anni portiere dell'Har-
lem e fratello del più celebre 
Jhonnv, libero del Re3l Ma
drid, Vanenburg, 19 anni, dell' 
Ajas un altro piccolo genio del 
pallone, Van der Gijp. 22 anni, 
emigrato in Belgio dove gioca 
nel Lokeren, Valke. 23 anni, del 

Feyenord. E ancora Laurs, Sil-
looy, Been, Van Schip. Un vi
vaio nel quale attingere a piene 
mani e che fa credere che il 
tempo dell'attesa non sarà lun
go per i tifosi olandesi. La squa
dra arancione potrebbe essere 
la grande sorpresa già dai mon
diali del 1936. Il giornalista 
Hans Kraay che è stato gioca
tore e allenatore sostiene che 
nessuna squadra ad eccezione 
dell'Ajax pratica oggi un calcio 
spettacolo e che l'Ajax di oggi è 
ben lontana dal «calcio totale» 
messo in mostra negli anni d'o
ro. Ma forse il giudizio è troppo 
severo se le statistiche dicono 
che il numerro degli spettatori 
è negli stadi olandesi in netto 
aumento. Nelle stagioni 81-82 
ai 306 incontri delta massima 
divisione avevano assistito due 
milioni e 700 mila spettatori. 
N'ell'83 gli spettatori sono stati 
tre milioni con una media di 
9.500 per partita. Certo tutti i 
clubs hanno problemi finanzia
ri e se si eccettuano le tre gran
di Ajax, Feyenord e Eindhoven 
si può anche dire che le difficol
tà sono grosse e influiscono sul 
rer.dimento. Utercht e Gronin-
gen che lo scorse anno si erano 

inserite nel gruppo di testa so
no quest'anno relegate a metà 
classifica. AZ 67 che si era lau
reato campione d'Olanda nel 
19S0 è oggi il fanalino di coda 
della classifica. Twente già fi
nalista della Coppa UEFA si è 
trovata quest'anno retrocesso 
in seconda divisione. Le diffi
coltà finanziarie spingono a sti
lare contratti tra giocatori e so
cietà che da noi in Italia appa
rirebbero incredibili. Come 
quello che lega Crujff (proprio 
lui, il grande, cui si rimprovera
va di avere il culto dei soldi) al 
Feyenord. Crujff viene pagato a 
partita e solo quando più di 22 
mila spettatori paganti prendo
no posto sui gradini del Kuip. 
Al di sotto di questa cifra per il 
Johan nazionale non c'è un sol
do. C'è da aggiungere che 
Crujff ha forse saputo far bene i 
conti con la sua popolarità per
ché fino ad ora dopo otto parti
te di campionato non ha ancora 
perso una settimana di salario. 
E del resto la media dei 22 mila 
spettatori era già stata raggiun
ta la scorsa stagione dal Feye
nord quando Crujff militava 

ancora nelle file dell'Ajax paga
to mezzo miliardo di lire all'an
no. 

Le difficoltà finanziarie dei 
clubs hanno portato ad una ca
duta del professionismo nel 
calcio. C'erano 81 squadre affi
liate alla Lega dei professioni
sti nel 1954, ce ne sono oggi so
lamente 36.1 professionisti del 
calcio sono 750 ma di essi meno 
di 300 possono dire di vivere 
con i soli proventi del pallone. 
Una cinquantina d'altri, e di so
lito i migliori che hanno saputo 
crearsi una reputazione inter
nazionale, hanno preso la stra
da dell'emigrazione. Un certo 
miglioramento alla situazione 
finanziaria dei clubs è stato 
portato dalla decisione presa 
due anni fa di aprire i bilanci 
delle squadre ali apporto della 
pubblicità. Ma anche la spon
sorizzazione non ajppare essere 
il toccasana. Anzi può essere 
fonte di conflitti come quello 
che costrinse mesi fa Crujff 
vincolato a una certa ditta a ri
fiutare l'innesto nella nazionale 
sponsorizzata da una ditta con
corrente. Il vero toccasana per 
il calcio olandese è affidato alle 
giovani promesse, ai Van Ba-
sten e ai Vanenburg al ritomo 
tra gli alti livelli nelle Coppe, 
alla conquista di un posto agli 
europei e ai mondiali. 

Arturo Barioli 

soluzioni, non credo che sia l'u
nica o la migliore. Lo scorso 
anno la Roma, giocando a zo
na, vinse lo scudetto ma perse 
entrambe le partite con la Juve 
che giocava a uomo. Ripeto, è 
questione di saper far rendere 
al meglio gli uomini a disposi
zione: 

— A proposito di forze di
sponibili, non è troppo dura per 
una «provinciale», sia pure pim
pante, come il Verona, battersi 
sui due fronti del campionato e 
della UEFA? 

• È presto per saperlo. Se 
riusciremo a superare altri due 
turni te saprò rispondere. Ma 
una cosa posso dirla subito-
che la mia "rosa", con il recu
pero di Guidolin, soffre, caso
mai, di problemi di abbondan
za, non certo di scarsità. Di
ciannove uomini non sono po
chi. E forse ho già risposto alla 

L'Inter alla 
ricerca di 

nuove glorie 

GRONINGEN — L'Inter è 
arrivata ieri in_01anda, dove 
domani l'attende l'impegno 
di Coppa Uefa contro il Grò-
ningen. Per l nerazzurri si 
tratta di un confronto molto 
impegnativo, contro una 
squadra ricca di d inamismo 
ed anche tecnicamente mol
to valida. Per la squadra di 
Radice è anche una specie di 
prova della verità. Nel no
vanta minuti di domani i ne
razzurri dovranno dimostra
re di essere usciti, dopo il 
successo in campionato con 
li Napoli, dal tunnel della 
crisi, nel quale sì sono venuti 
inspiegabi lmente a trovare. 

•A Groningen vogl iamo 
gettare le basi per il supera
mento del turno», ha detto 
Sandro Mazzola. Per quanto 
riguarda la formazione Ra
dice la deciderà oggi . Coeck e 
Muraro che erano legger
mente infortunati sono recu
perabili per domani . 

• BAGNOLI 

sua domanda'. 
— Passiamo alle altre tre sfi

de Italia-Europa: Inter-Gro-
ningen, Juventus-Paris St. 
Germain, Roma-CSKA. Un 
pronostico. 

-Difficilissimo farne. Le ho 
detto, mi sembrano avversari 
molto meno facili di quanto 
sembrerebbe leggendo i giorna
li Sulla carta, ma parlo solo 
per sentito dire, gli olandesi 
dovrebbero essere un osso mol
to duro per l'Inter: è un calcio. 
il loro, in netta ripresa dopa la 
crisi degli ultimi anni. Ma non 
credo che la Juve avrà vita fa
cile con i francesi Se si qualifi
cherà. come e probabile, dovrà 
sudare, e parecchio. I francesi 
hanno a disposizione gente co
me Rocheteau e Susic. e la 
classe non è acqua. Vedo bene 
la Roma: in ccntottanta minu
ti di giaco, la netta differenza 
di classe rispetto al bulgari del 
CSKA dovrebbe avere buon 
gioco. Hanno una grande tra
dizione, ma non mi sembra che 
in questo momento stano im
battibili. Un po' come la Stelta 
Rossa, che contro di noi, m 
campo, è apparsa motto meno 
insidiosa di quanto lasciava 
intendere il suo nome*. 

— Riassumendo, Roma qua
si certamente oltre l'ostacolo. 
Juve pure ma stringendo i den
ti, Inter fifty-fifty con gli olan
desi. E il Verona? 

•Credo che, contro il Graz, 
sarà più difficile qui da noi che 
in casa loro In Austria potre
mo giocarci la partita su spazi 
un po' più larghi. A Verona, 
sarà molto, molto dura trovare 
i varchi giusti'. 

Prudente nei giudizi, cali
brato nei pronostici: questo Ba
gnoli è il ritratto del buon senso 
e dell'equilibrio. Ma è un po' 
una pretattica; sappiamo tutti, 
ormai, che in campo tira di 
quelle stoccate, rapide e im
provvise, da far paura. Il pro
nostico sul Verona lo facciamo 
noi: passerà il turno, e speriamo 
soprattutto che ci facciano ve
dere in tivù il match di ritorno 
in Austria. Fanna e Galderisi, 
in contropiede... 

Oltre due miliardi 
per Lazio-Roma 

e Torino-Juventus 
ROMA — Mancano sei gior
ni ai due «derbyssimi» della 
serie « A»t Lazio-Roma e Tori
no-Juventus, e gli uffici delle 
due società ospitanti addetti 
al la vendita del biglietti sono 
letteralmente assediati dai 
tifosi: cont inuando di questo 
passo il p ienone è assicurato 
s ia a R o m a che a Torino e 
con il pienone u n record d' 
incasso senza precedenti, s o 
n o Infatti previsti 2 miliardi 
e 50 milioni di lire complessi
ve. 

Per quanto riguarda la La
zio è r imasto in vendita solo 
uno stock di biglietti che 
comprende tribune Monte 
Mario, tribuna Tevere n u 
merata e distinti , e la richie
s ta è tale che secondo il cas 
siere della società biancoaz-
zurra, fra u n paio di giorni 
non ci sarà più u n biglietto 

invenduto. Sono g ià entrati 
nelle casse della società 600 
milioni oltre alla quota ab
bonati normali e VIP. 

Compless ivamente è pre
visto un incasso di 1 miliardo 
e 250 milioni. 

Per quanto riguarda il To
rino il cassiere del la società 
ha detto che — tempo per
met tendo d a t o c h e 'sfortuna
tamente quando il Toro gioca 
il derby, si mette a piovere — 
il «Comunale» sarà comple
tamente esaurito con 70 mila 
persone sugli spalti. 

C o m e prevendita s o n o g ià 
stati incassati 250 milioni, 
m a le richieste vanno a ruba; 
s o n o previsti incassi per 670 
mil ioni oltre ad u n a quota 
abbonament i di 120 milioni. 
Quindi per Torino-Juventus 
altro record con compless ivo 
incasso previsto di 800 mil io
ni. 

e 
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